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Normativa di Riferimento 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è stato introdotto dall’art. 6, cc 1-4 D.L. 80/2021, convertito dalla L. 

113/2021 al fine di: 

- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche amministrazioni, 

semplificandone i processi; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle imprese. 

Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli obiettivi pubblici di 

complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. Si tratta quindi di uno strumento dotato, da 

un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico 

comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che 

si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

In ragione delle tematiche trattate, rispetto ai documenti attualmente previsti dalla disciplina normativa e 

regolamentare di riferimento degli enti locali, il PIAO assorbe i contenuti dei seguenti atti: 

a) Il Piano degli obiettivi - Piano della Performance 

b) Il Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (PTPCT) 

c) Il Piano Triennale fabbisogno personale 

d) Il Piano della Formazione Il Piano Organizzativo Lavoro Agile (POLA) 

e) Il Piano della Formazione 

f) Il Piano delle Azioni Positive (PAP) 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato annualmente, è redatto nel 

rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, ai sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 

e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al 

Piano Nazionale Anticorruzione e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 

2012, del decreto legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie 

dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione.  

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 

2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con 

modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 

30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti 

adottano il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di approvazione 

dei bilanci di previsione, entro 30 giorni dalla data ultima di approvazione dei bilanci di previsione stabilita dalle 

vigenti proroghe.  

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute alla predisposizione del Piano integrato di attività e 

organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui all’art. 6, 

Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione del contenuto del 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 



Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento Unico di 

Programmazione 2023-2025, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 11 marzo 2023 ed il 

bilancio di previsione finanziario 2023-2025 approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 11 marzo 

2023. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali 

strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni 

contenute nei singoli Piani, che si trovano al suo interno. 

Il Comune di Barrali conta meno di 50 dipendenti pertanto l’inserimento del Piano del Fabbisogno nonché di quello 

della Performance sono facoltativi.  

Il Piano del fabbisogno che, opportunamente precedendo il bilancio di previsione è inserito nella sezione strategica del 

DUP del triennio di competenza, è stato approvato con separata deliberazione sia per la parte economico finanziaria 

che per quella “qualitativa” inerente i profili professionali necessari all’Ente. 

Nel presente PIAO si recepisce in termini ricognitori e organizzativi, anche perché la programmazione delle assunzioni 

deve essere inserita nel DUP e dunque in via preventiva rispetto al Bilancio di previsione che precede e non segue il 

PIAO.  

Pertanto almeno per l’anno in corso in attesa degli annunciati coordinamenti normativi il piano del fabbisogno del 

personale è riportati solo in termini “qualitativi”, e viene inserito fra gli allegati. 

Si è reputato invece utile inserire nel PIAO il piano della performance, che è stato validato dal Nucleo di valutazione 

con il verbale del 6 novembre 2023. 

Le finalità di semplificazione e coordinamento della programmazione sono state finora frustrate dalla complessità 

della predisposizione e gestione causata dall’assenza di una adeguata valutazione dell’impatto normativo e del 

coordinamento delle diverse discipline dei diversi piani che confluiscono nel PIAO.  

Il ritardo nella sua redazione sconta anche il fatto che il PIAO 2023-2025 è il primo a essere redatto in forma ordinaria, 

dopo il primo Piano adottato in forma sperimentale per il triennio 2022-2024. 

Inoltre l’ente nel corso del 2023 è stato rpivo di importanti figure professionali, che hanno quindi rallentato la sua 

attività. 

 

 

 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE E 

ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO ED INTERNO 



2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 

ANTICORRUZIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per l’analisi del Contesto interno ed esterno all’Ente si rinvia alla sezione strategica dello stesso Documento Unico di 

programmazione, approvato con Deliberazione del Consiglio comunale n. 6 dell’11 marzo 2023.  

1.2.1 Organigramma dell’Ente 

Si riporta di seguito l’organigramma dell’Ente, come contenuto nel Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici 

e dei servizi, approvat con deliberazione di Giunta Comunale n. 65 del 6 dicembre 2011 e successive modificazioni. 

 

 

2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE  

2.1 Valore pubblico  

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente sezione non deve 

essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti.  

Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale del Sindaco, si 

rimanda alla Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione, adottato con deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 6 dell’11 marzo 2023 che qui si ritiene integralmente riportata.  

2.2. Performance  

La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza dell'organizzazione in 

termini di politiche, obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei destinatari, modernizzazione dell'organizzazione, 

miglioramento qualitativo delle competenze professionali, sviluppo delle relazioni con i cittadini, utenti e destinatari 

dei servizi, efficienza nell'impiego delle risorse e qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati. La 

performance individuale è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza delle prestazioni individuali in 

termini di obiettivi, competenze, risultati e comportamenti. Entrambe contribuiscono alla creazione di valore  

pubblico attraverso la verifica di coerenza tra risorse e obiettivi, in funzione del miglioramento del benessere dei 

destinatari diretti e indiretti. 

Nell’allegato 1 sono riportate le schede di dettaglio degli obiettivi di performance organizzativa e individuale, validate 

dal Nucleo di Valutazione con il verbale del 6 novembre 2023. 

2. 3 Rischi corruttivi e trasparenza 

Denominazione Amministrazione: Comune di Barrali Indirizzo: Via Cagliari 9 

Codice fiscale/Partita IVA: 80019570920 - 00532160926 

Rappresentante legale:  Fausto Piga 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 7  

Numero abitanti al 31 dicembre 2022: 1108 

Telefono: 0709802631 

Sito internet: www.comune.barrali.ca.it  

E-mail: protocollo@comune.barrali.ca.it 

PEC: protocollo.barrali@pec.comunas.it  

mailto:protocollo@comune.barrali.ca.it


Poiché nel corso del 2022 non si sono verificati fatti corruttivi, disfunzioni amministrative, significative modifiche 

organizzative, nonché modifiche agli obiettivi strategici, come stabilito dal paragrafo 10.1.2 del PNA 2022 con la 

Deliberazione della Giunta n. 20 del 30 marzo 2023 è stato confermato il piano di prevenzione della corruzione 

approvato con Deliberazione della stessa Giunta comunale n. 22 del 29 marzo 2021, cui si rinvia.  

 

SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

3.1 Struttura organizzativa - Obiettivi di stato di salute organizzativa dell’Ente 

3.1.1 Obiettivi per il miglioramento della salute di genere 

L'uguaglianza di genere è una questione di grande importanza nella pubblica amministrazione, e per questo motivo in 

base agli obiettivi indicati dall'articolo 5 del DL n. 36/2022 convertito in Legge n. 79/2022 il Ministero per la Pubblica 

Amministrazione e il Ministero per le Pari Opportunità e la Famiglia hanno elaborato delle linee guida per supportare 

le PA nel creare un ambiente di lavoro più  inclusivo e rispettoso della parità di genere. 

Il Comune di Barrali è attualmente composto 7 dipendenti compreso il Segretario comunale. 

 Segretario Cat. A Cat. B Cat. C Cat. D 

DONNE 1 -  1 2 

UOMINI  - 1 0 2 

TOTALE 1 - 1 1 4 

 

Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute di genere dell’amministrazione. 

Le politiche del lavoro già adottate nel Comune di Barrali sono le seguenti: 

- la flessibilità dell'orario di lavoro; 

- l’accesso alla formazione, all’aggiornamento e alla qualificazione professionale in condizioni di parità; 

- la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui tempi delle pari opportunità. 

Nel corso del prossimo triennio ci si propone di attuare le seguenti linee di intervento Obiettivo 1: Programmare 

attività formative che possano consentire a tutti i dipendenti nell’arco del triennio di sviluppare una crescita 

professionale e/o di carriera che si potrà concretizzare mediante l’utilizzo del credito formativo. 

Finalità strategiche: Migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro attraverso la gratificazione e la 

valorizzazione delle capacita professionali dei dipendenti. 

Azione positiva: Consentire la partecipazione di tutti i dipendenti ad almeno un corso di formazione all’anno con riferimento 

alle tematiche del settore di appartenenza. 

Obiettivo 2: Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, attraverso azioni che prendano 

in considerazione sistematicamente le differenze, le condizioni e le esigenze di uomini e donne all’interno dell’organizzazione, 

anche mediante una diversa organizzazione delle attività, delle condizioni e del tempo di lavoro. 

Promuovere pari opportunità fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di trovare una soluzione che permetta di 

poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare, anche per problematiche legate alla genitorialità e/o altre 

situazioni critiche. 

Finalità strategiche: Potenziare le capacita dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo di tempi piu flessibili. 

Realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione e l’ottimizzazione dei tempi di lavoro. 

Azione positiva: Flessibilità nell’orario di lavoro e possibilità di ricorrere allo smart working per quei procedimenti 

individuati nell’apposito piano che possano essere svolti con tale modalità, consentendo mediante il criterio della rotazione a 



tutti i dipendenti che ne fanno richiesta di usufruirne. 

 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 

Nelle more della regolamentazione del lavoro agile, ad opera del contratto decentrato parte normativa 2023-25 in 

coerenza con il contratto collettivo nazionale di lavoro relativi al triennio 2019-2021 che disciplina a regime l’istituto 

per gli aspetti non riservati alla fonte unilaterale, così come indicato nelle premesse delle “Linee guida in materia di 

lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche”, adottate dal Dipartimento della Funzione Pubblica il 30 novembre 2021 

e per le quali è stata raggiunta l’intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 

28 agosto 1997, n. 281, in data 16 dicembre 202, fermo il rispetto della legislazione vigente e la necessità del confronto 

sindacale ove richiesto:    

) lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non deve in alcun modo pregiudicare o ridurre la 

fruizione dei servizi a favore degli utenti (pertanto è necessaria quotidianamente almeno la presenza di almeno un 

operatore per ciascuna tipologia di servizio);  

b) l'amministrazione deve garantire un'adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile, 

dovendo essere prevalente, per ciascun lavoratore, l'esecuzione della prestazione in presenza (80% settimanale 

almeno e fermo il punto a));  

c) l'amministrazione mette in atto ogni adempimento al fine di dotarsi di una piattaforma digitale o di un cloud o 

comunque di strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni che 

vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della prestazione in modalità agile;  

d) l'amministrazione deve aver previsto un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove sia stato accumulato e il 

lavoratore non deve avere arretrati di propria assegnazione;  

e) l'amministrazione, inoltre, mette in atto ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati 

digitali e tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta, in assenza di risorse ove il personale faccia richiesta 

di accesso al lavoro agile può mettere a disposizione propri dispositivi che rispettino i requisiti di sicurezza previsti nei 

punti precedenti;  

f) l'accordo individuale di cui all'art. 18, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n. 81, deve definire, almeno:  

1) gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile;  

2) le modalità e i tempi di esecuzione della prestazione e della disconnessione del lavoratore dagli apparati di lavoro, 

nonché eventuali fasce di contattabilità;  

3) le modalità e i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del proseguimento della modalità 

della prestazione lavorativa in modalità agile;  

g) le amministrazioni assicurano il prevalente svolgimento in presenza della prestazione lavorativa dei soggetti titolari 

di funzioni di coordinamento e controllo, dei dirigenti e dei responsabili dei procedimenti amministrativi;  

h) le amministrazioni prevedono, ove le misure di carattere sanitario lo richiedano, la rotazione del personale 

impiegato in presenza.  

E’ in ogni caso chiarito che:  

a) L’adesione al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria ed è consentita a tutti i lavoratori, siano essi con 

rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale e indipendentemente dal fatto che siano stati assunti con contratto a 



tempo indeterminato o determinato, compresi i Responsabili di Settore, in servizio presso il Comune di Lariano, se 

compatibile con la tipologia di attività svolta.  

b) L’autorizzazione allo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità lavoro agile, in quanto provvedimento di 

natura organizzativa ha carattere discrezionale e compete al Responsabile di settore; nel caso dei Responsabili di 

Settore deve essere autorizzato dal Segretario Generale. L’autorizzazione si intende rilasciata con la sottoscrizione 

dell’accordo individuale. 

c) Il dipendente interessato allo svolgimento del lavoro agile presenta domanda al proprio Responsabile di Settore 

nell’ambito delle attività e degli obiettivi da raggiungere preventivamente definiti dal medesimo Responsabile 

come remotizzabili senza pregiudizio per i servizi all’utenza;  

d) Nella individuazione delle attività da svolgere da remoto deve sempre essere garantito il servizio all’utenza;  

e) Nel rispetto della prevalenza della presenza in sede dei dipendenti i Responsabili e il Segretario comunale devono 

coordinarsi tra di loro al fine di organizzare un calendario delle presenze dei dipendenti autorizzati o autorizzabili 

che garantisca il sevizio all’utenza e la presenza in servizio in misura prevalente dei dipendenti, non superando una 

percentuale di dipendenti in lavoro agile o da remoto pari al 30% e comunque la presenza in servizio per l’80% del 

calendiario settimanale;  

f) Deve essere garantita sempre la copertura del servizio nelle ore di apertura al pubblico. 

g) Il Personale addetto ad attività di sportello o front-office potrà essere autorizzato solo per le giornate in cui non è 

svolto il servizio al pubblico. 

h) Il personale individuato svolge la prestazione lavorativa in modalità agile al di fuori della sede di lavoro, avendo 

cura di garantire la riservatezza dei lavori svolti; 

i) L’accordo individuale assicura la prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza. Il Responsabile di 

Settore è tenuto a verificare mensilmente che il lavoro in presenza sia prevalente rispetto al lavoro agile per 

ciascun lavoratore autorizzato al lavoro agile. Al fine di garantire un'efficace interazione con l'ufficio di 

appartenenza ed un ottimale svolgimento della prestazione lavorativa, il personale deve garantire, nell'arco della 

giornata di lavoro agile, la CONTATTABILITA’ nell’ambito dell’orario di lavoro già stabilito in presenza (8-14, 15-

18) sia telefonica sia mediante video-chiamata sia mediante posta elettronica indirizzo istituzionale del 

dipendente. Le ore di contattabilità sono eventualmente aumentabili in sede di accordo individuale, nel progetto di 

lavoro agile di cui al successivo articolo. La fascia di contattabilità non può essere superiore all’orario medio 

giornaliero di lavoro.  

j) Al lavoratore in modalità agile è garantito il rispetto dei tempi di riposo. Nella fascia di INOPERABILITA’ il 

lavoratore non può erogare alcuna prestazione lavorativa. Tale fascia comprende il periodo di 11 ore di riposo 

consecutivo, nonché il periodo di lavoro notturno dalle 22:00 alle 6:00 del giorno successivo. In attuazione di 

quanto disposto all’art. 19, comma 1, della legge del 22 maggio 2017 n. 81, l’amministrazione garantisce il diritto 

alla disconnessione del lavoratore agile dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro. Fermo restando quanto 

previsto per la fascia di inoperabilità e fatte salve le attività funzionali agli obiettivi assegnati, negli orari diversi da 

quelli ricompresi nella fascia di contattabilità non sono richiesti i contatti con i colleghi o i Responsabili di Settore 

per lo svolgimento della prestazione lavorativa, la lettura delle e-mail, la risposta alle telefonate e ai messaggi, 

l’accesso e la connessione al sistema informativo dell’Amministrazione.  



k) L’accordo individuale è stipulato per iscritto sulla base di uno schema tipo d'intesa con il Responsabile di settore, 

che ne approva contenuti e modalità attuative, in coerenza con le esigenze organizzative della struttura. Esso 

disciplina l'esecuzione della prestazione lavorativa svolta all'esterno dei locali dell’amministrazione, anche con 

riguardo alle forme di esercizio del potere direttivo del datore di lavoro ed agli strumenti utilizzati dal lavoratore. 

L’accordo deve contenere almeno i seguenti elementi essenziali: a) durata dell’accordo, di norma non superiore a 

12 mesi; b) modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con specifica 

indicazione delle giornate di lavoro da svolgere a distanza; c) modalità di recesso, che deve avvenire con un 

termine non inferiore a 30 giorni salve le ipotesi previste dall’art. 19 della legge n. 81/2017; d) ipotesi di 

giustificato motivo di recesso; 

l) Il personale individuato svolge la prestazione lavorativa in modalità agile utilizzando strumenti tecnologici e 

connessioni proprie, in grado di garantire la protezione delle risorse aziendali a cui il lavoratore deve accedere. Il 

dipendente è tenuto a garantire di essere fornito di appositi antivirus o strumenti di sicurezza.  Restano in ogni 

caso a carico del dipendente le spese inerenti al collegamento da remoto, i consumi elettrici  

m) Ogni smartworker sarà soggetto a costante monitoraggio e tenuto alla rendicontazione della propria attività al 

Responsabile di settore mediante la stesura di una relazione/report periodici dell’andamento della propria attività 

a distanza che ne evidenzi pregi e criticità.  

n) Il mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati – purché questi siano coerenti con quanto previsto al 

precedente art. 2 lett. a - comporta la perdita del titolo a presentare nuova richiesta di lavoro agile per un esercizio.  

o) In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni caso di cattivo funzionamento dei 

sistemi informatici, qualora lo svolgimento dell’attività lavorativa a distanza sia impedito o sensibilmente 

rallentato, il dipendente è tenuto a darne tempestiva informazione al proprio Responsabile di Settore. Questi, 

qualora le suddette problematiche dovessero rendere temporaneamente impossibile o non sicura la prestazione 

lavorativa, può richiamare il dipendente a lavorare in presenza. In caso di ripresa del lavoro in presenza, il 

lavoratore è tenuto a completare la propria prestazione lavorativa fino al termine del proprio orario ordinario di 

lavoro.  

p) Sono esclusi i lavori in turno e quelli che richiedono l’utilizzo costante di strumentazioni non remotizzabili. 

q) Ai sensi dell’art.8 comma 3 bis della legge 81 del 2017 sarà riconosciuta priorità alle richieste di esecuzione del 

rapporto di lavoro  in  modalita'  agile  formulate dalle lavoratrici e dai lavoratori con figli fino a  dodici  anni  di eta' 

o senza alcun limite di eta' nel caso di figli in condizioni  di disabilita' ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 

febbraio 1992, n. 104. La stessa priorita' e' riconosciuta da parte del datore di lavoro alle richieste dei lavoratori 

con disabilita' in situazione di gravita' accertata ai sensi dell'articolo 4, comma 1, della  legge 5 febbraio 1992, n. 

104 o che siano caregivers ai sensi dell'articolo 1, comma 255, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.  

Ai fini della predisposizione di un calendario per consentire la presenza prevalente dei dipendenti in servizio a seguito 

delle domande presentate sarà necessario organizzare un incontro tra i responsabili di settore e il segretario comunale 

per garantire il funzionamento dei servizi e contemperare le esigenze dei lavoratori e delle lavoratrici 

3.2 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

3.2.1 Obiettivi per il miglioramento della salute professionale – reclutamento del personale 

Il Piano triennale dei fabbisogni di personale è lo strumento attraverso cui l'Amministrazione assicura le esigenze di 

funzionalità e di ottimizzazione delle risorse umane necessarie per il funzionamento dell'Ente. 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1992-02-05;104~art3-com3
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1992-02-05;104~art3-com3
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1992-02-05;104~art4-com1
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1992-02-05;104~art4-com1
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2017-12-27;205~art1-com255


Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il reclutamento del personale dell’amministrazione. 

La programmazione potrà essere oggetto di revisione, in relazione ai mutamenti intervenuti e al grado   di progressiva 

realizzazione degli obiettivi programmati. 
 

SPESA PERSONALE COMMA 557 ART. 1 L. 296/2006 - TABELLA 1 
 
 

 Spesa media 

2011/2012/2013 

Previsione 

2023 

Previsione 

2024 

Previsione 

2025 

Spese personale (int. 01) 385.384,35 310.274,64 310.274,64 310.274,64 

Altre spese personale (int. 03)  4.925,42 2.639,22 2.639,22 

Irap (int. 07) 17.986,79 19.663,74 19.663,74 19.663,74 

Altre spese     33.000,00 33.000,00 33.000,00 

     

Totale spese personale (A) 403.371,14 367.863,80 365.577,60 365.577,60 

- componenti escluse (B) 68.566,32 54.364,09 54.364,09 54.364,09 

Componenti assoggettate al 

limite di spesa (A-B) 

334.804,82 313.499,71 311.213,51 311.213,51 

 
 

Differenza 

  
 

 

  

Deroga D.M. 17 marzo 2020     

differenza     

 

D.M. 17 MARZO 2020 - TOTALE SPESA DI PERSONALE - ULTIMO RENDICONTO APPROVATO 2022 

 
 

Calcolo del limite di spesa per assunzioni relativo 

all'anno 

ANNO 

2023 

 

ANNO 

  
 
 
 
 
 

VALORE 

 
 
 
 
 
 

FASCIA 

Popolazione al 31 dicembre 2022  1108 b 

  

ANNI 

  

VALORE 

Spesa di personale da ultimo rendiconto di gestione 

approvato (v. foglio "Spese di personale-Dettaglio") 

 

2022 
 

(a) 
395.652,68 

l)
 

€ 

 
Spesa di personale da rendiconto di gestione 2018 

  
(a1) 

 
€ 

 



 
 

Entrate correnti da rendiconti di gestione dell'ultimo 

triennio (al netto di eventuali entrate relative alle 

eccezioni 1 e 2 del foglio "Spese di personale- 

Dettaglio") 

 
 

 
Media aritmetica degli accertamenti di competenza 

delle entrate correnti dell'ultimo triennio 

 

 
Importo Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) 

stanziato nel bilancio di previsione dell'esercizio 

 

 
Media aritmetica delle entrate correnti del triennio al 

netto del FCDE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2022 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
(b) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1.478.839,46 

€ 

 
 
 

42.240,51 € 

 
 
 

1.436.598,95 

€ 

 

Rapporto effettivo tra spesa di personale e entrate 

correnti nette (a) / (b) 

 
(c) 

 
27,54% 

 

Valore soglia del rapporto tra spesa di personale ed 
(d) 

entrate correnti come da Tabella 1 DM 
28,60% 

 

Valore soglia massimo del rapporto tra spesa di 
(e) 

personale ed entrate correnti come da Tabella 3 DM 
32,60% 

 

  

ENTE VIRTUOSO 

 

Incremento teorico massimo della spesa per 

assunzioni a tempo indeterminato - (SE (c) < o = (d)) 

 

 
Sommatoria tra spesa da ultimo rendiconto 

approvato e incremento da Tabella 1 

  

 
(f) 

 
 

 
(f1) 

 

15.214,62 

€ 

 
 
 

 

 

Percentuale massima di incremento spesa di 

personale da Tabella 2 DM nel periodo 2020-2024 
2023 (h) 34,00% 

 

Incremento annuo della spesa di personale in sede di 

prima applicazione Tabella 2 (2020-2024) - (a1) * (h) 

  

 
(i) 

 

 
€ 93.408,54 

 

 

2020 

2021 

2022 

 

1.373.375,63 

1.537.036,30 

€. 

1.526.106,44 

€ 

 



4. MONITORAGGIO 

 

Resti assunzionali disponibili (art. 5, c. 2) (v. foglio 

"Resti assunzionali") 

  

 
(l) 

 

 
0,00 € 

 
 

 

Limite di spesa per il personale da applicare nell'anno 2023 (o) 
410.867,30 

€ 

 

 
 
 
Per il dettaglio rispetto alla normativa in materia di dotazione organica, spesa di personale e 

piano dei fabbisogni, si rimanda all’Allegato 2 al presente Piano, contenente il Piano Triennale 

del Fabbisogno di Personale approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 7 del 13 

febbraio 2023, successivamente modificato con la deliberazione della Giunta comunale n. 41 del 17 

luglio 2023.  

 

3.2.2 Obiettivi per il miglioramento della salute professionale - formazione del personale  

Priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze: 

Il Comune di Barrali ha trasferito la funzione dell’organizzazione della formazione all’Unione dei 

Comuni del Parteolla e Basso Campidano con deliberazione del Consiglio comunale n. 30 del 29 

dicembre 2001. 

 

Sulla base delle indicazioni fornite dal DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021 in merito alle 

procedure da adottare per la misurazione della performance dei Responsabili il monitoraggio 

dello stato di avanzamento delle attività connesse al raggiungimento degli obiettivi assegnati a 

ciascuna struttura sarà effettuato secondo i seguenti passi. 

1. I Responsabili effettueranno il monitoraggio intermedio di tutti gli obiettivi loro assegnati almeno 

una volta entro il 30 settembre 2023 indicando: 

a. la percentuale di avanzamento dell’attività; 

b. la data di completamento dell’attività (solo se l’attività è conclusa); 

c. inserendo nelle note spiegazioni circa le modalità di completamento, evidenziando eventuali 

criticità superate o che hanno reso impossibile il completamento dell’obiettivo. 

2. Alla conclusione dell’anno i Responsabili effettueranno il monitoraggio conclusivo degli obiettivi 

indicando per ciascuno di essi le medesime informazioni indicate nel precedente elenco. 



Il monitoraggio parziale e quello conclusivo saranno esaminati dall’Organismo d i  valutazione. 


